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COMUNICATO STAMPA  

 
Il Consiglio di Amministrazione approva il resoconto intermedio di gestione al 30 settembre 2009 

 

GRUPPO CIR: UTILE NETTO DEI NOVE MESI IN CRESCITA A 138 MILIONI (+17,8%)  

 
L’incremento del risultato è riconducibile principalmente alla ripresa dei mercati finanziari.  

Si rafforza la struttura finanziaria a livello holding: eccedenza finanziaria netta aggregata in aumento a 

111,1 milioni di euro 

 

Ricavi e margini in calo a causa delle ripercussioni dell’attuale quadro economico sulle principali 

controllate, con l’eccezione delle attività nella sanità. Prosegue il recupero di redditività nei settori media 

e componenti auto grazie alle azioni gestionali intraprese 

 
Risultati consolidati al 30 settembre 2009 

 

Ricavi: € 3.152 milioni (-10,8% da € 3.532,9 milioni in 9M 2008) 

EBITDA: € 205,8 milioni (-42,4% da € 357,1 milioni in 9M 2008) 

Utile netto: € 138 milioni (+17,8% da € 117,1 milioni in 9M 2008)  

Eccedenza finanziaria netta aggregata: € 111,1 milioni (€ 93,8 milioni al 30 giugno 2009) 

Indebitamento finanziario netto consolidato: € 1.728,1 milioni (€ 1.678,1 milioni al 30 giugno 2009) 

 
 
Milano, 26 ottobre 2009 – Il Consiglio di Amministrazione di CIR-Compagnie Industriali Riunite SpA, 
riunitosi oggi sotto la presidenza di Stefano Micossi, ha esaminato e approvato il resoconto intermedio di 

gestione del gruppo al 30 settembre 2009. 
 
Andamento della gestione 

 
Il gruppo CIR ha chiuso i primi nove mesi del 2009 con un utile netto consolidato di 138 milioni di euro, in 
crescita del 17,8% rispetto al dato del 2008 (117,1 milioni di euro) nonostante la profonda recessione 
economica in corso. L’incremento è riconducibile soprattutto al significativo miglioramento del risultato 

delle attività finanziarie (positivo per 55,5 milioni di euro contro un dato negativo per 10,8 milioni nel 
2008) che hanno beneficiato della ripresa dei mercati. 
 
Il risultato netto del gruppo è determinato anche dal contributo positivo delle società operative (5,8 
milioni di euro) e dai proventi non ricorrenti per 76,7 milioni di euro derivanti dalla sottoscrizione da parte 
del socio Verbund dell’aumento di capitale in Sorgenia (nei primi nove mesi del 2008 i proventi non 
ricorrenti del gruppo erano stati pari a 65,2 milioni di euro). Risultano invece in calo i ricavi e i margini 
consolidati. Il loro andamento riflette le ripercussioni del negativo quadro economico sulle principali 
controllate operative, con la significativa eccezione delle attività nella sanità che continuano a crescere a 
doppia cifra. 
 
Nel corso del periodo il gruppo ha proseguito e rafforzato le azioni gestionali avviate negli ultimi mesi del 
2008 per contrastare gli impatti della crisi globale. In particolare, nei settori media e componenti auto, tra i 
più penalizzati dall’attuale congiuntura, sono state intraprese rilevanti misure di efficienza e contenimento 
dei costi, che nel corso dei nove mesi hanno portato a un progressivo, seppur parziale, recupero di 
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redditività. L’obiettivo di questa strategia, che prevede anche il mantenimento degli investimenti in nuove 
iniziative, è consentire a tutte le aziende del gruppo di affrontare i prossimi cicli economici con un assetto 
sempre più solido, efficiente e competitivo. 
 
Al 30 settembre 2009 la struttura finanziaria di CIR risulta ulteriormente rafforzata: l’eccedenza 

finanziaria netta aggregata a livello holding è cresciuta a 111,1 milioni di euro (44,2 milioni di euro al 31 
dicembre 2008). 
 

Risultati consolidati 

 
I ricavi consolidati del gruppo CIR nei primi nove mesi del 2009 sono ammontati a 3.152 milioni di euro, 
rispetto a 3.532,9 milioni di euro nel corrispondente periodo del 2008 (-10,8%). La variazione, nonostante 
la significativa crescita delle vendite di HSS, è riconducibile al calo dei ricavi delle altre principali società 
controllate.  
 
Il margine operativo lordo (EBITDA) consolidato è stato pari a 205,8 milioni di euro (6,5% dei ricavi), 
rispetto a 357,1 milioni di euro nei primi nove mesi del 2008 (-42,4%). Il risultato operativo (EBIT) 
consolidato è ammontato a 104,8 milioni di euro, in riduzione rispetto a 254,2 milioni di euro nel 2008. La 
variazione rispetto allo scorso anno è dovuta alla contrazione dei risultati operativi delle principali 
controllate. 
  
L’utile netto consolidato del gruppo CIR nei primi nove mesi del 2009 è stato di 138 milioni di euro rispetto 
a 117,1 milioni nel corrispondente periodo del precedente esercizio (+17,8%). La crescita dell’utile è 
riconducibile soprattutto al significativo miglioramento del risultato delle attività finanziarie (55,5 milioni di 
euro contro un valore negativo di 10,8 milioni nei primi nove mesi del 2008) e alla realizzazione di proventi 
non ricorrenti per 76,7 milioni di euro (65,2 milioni nei primi nove mesi del 2008). Il contributo delle attività 
finanziarie ha beneficiato della ripresa dei mercati, che ha comportato un incremento di valore di circa 40 
milioni di euro dei titoli in portafoglio, e dell’ulteriore disinvestimento da Medinvest, che ha determinato la 
realizzazione di plusvalenze per circa 44 milioni di euro. Il risultato netto del gruppo è stato determinato 
anche dal contributo positivo delle società operative per 5,8 milioni di euro.  
 
Il capitale investito netto consolidato al 30 settembre 2009 si è attestato a 3.994,7 milioni di euro, rispetto 
a 3.764,3 milioni a fine 2008, con un incremento di 230,4 milioni di euro dovuto essenzialmente agli 
investimenti in capacità produttiva di Sorgenia.  
 
L’indebitamento finanziario netto del gruppo CIR al 30 settembre ammontava a 1.728,1 milioni di euro,  
rispetto a 1.678,1 milioni di euro al 30 giugno 2009 e a 1.685,4 milioni di euro al 31 dicembre 2008. 
L’indebitamento finanziario netto consolidato è determinato da: 
 

- un’eccedenza finanziaria netta aggregata a livello holding di 111,1 milioni di euro (93,8 milioni di 
euro al 30 giugno 2009). La variazione rispetto a 44,2 milioni di euro al 31 dicembre 2008 è 
attribuibile principalmente a crediti di imposta di esercizi precedenti liquidati dall’Agenzia delle 
Entrate (29,9 milioni di euro), all’incasso di dividendi per 9,3 milioni di euro e al positivo 
adeguamento a fair value di titoli in portafoglio per circa 40 milioni di euro; 

- un indebitamento netto complessivo delle società operative di 1.839,2 milioni di euro (1.771,9 
milioni di euro al 30 giugno 2009). La variazione rispetto a 1.729,6 milioni di euro al 31 dicembre 
2008 deriva principalmente dagli investimenti di Sorgenia in nuova capacità produttiva.  

 
La posizione finanziaria netta include la quota parte dell’investimento di CIR in Medinvest, che al 30 
settembre 2009 ammontava a 81,3 milioni di euro. Nei primi nove mesi dell’anno il parziale disinvestimento 
da Medinvest ha comportato la realizzazione di proventi netti per circa 44 milioni di euro (62,6 milioni di 
euro nei primi nove mesi del 2008). La strategia di disinvestimento ha l’obiettivo di riequilibrare il 
portafoglio al fine di ottimizzare la struttura finanziaria del gruppo. La performance di Medinvest 
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dall’origine (aprile 1994) al 31 dicembre 2008 ha registrato un rendimento annuo ponderato del portafoglio 
del 7,7%. Nei primi nove mesi del 2009 la performance è stata positiva (+8,9%). 
 
Il patrimonio netto consolidato totale al 30 settembre 2009 era pari a 2.266,6 milioni di euro rispetto a 
2.078,9 milioni di euro al 31 dicembre 2008. Il patrimonio netto di pertinenza del gruppo si è attestato a 
1.367,6 milioni di euro rispetto a 1.264,9 milioni di euro al 31 dicembre 2008. 
 
Al 30 settembre 2009 il gruppo CIR impiegava 12.777 dipendenti (12.969 al 31 dicembre 2008). 
 
Attività industriali  

 

Energia: Sorgenia 

 
Nei primi nove mesi del 2009, in un contesto di mercato estremamente difficile a causa della recessione 
economica e del conseguente calo della domanda di energia, Sorgenia ha registrato una sostanziale tenuta 

dei ricavi rispetto allo scorso anno. La società, in particolare, ha beneficiato del buon risultato dell’attività 

elettrica, dovuto alla crescita del numero dei clienti (ora a quota 560mila) e dei volumi di vendita (+10%), 
mentre risultano in significativo calo, in linea con il mercato, le vendite di gas. Le ripercussioni del negativo 
andamento dell’economia hanno maggiormente influenzato i margini, in particolare nel terzo trimestre. 
 
Per quanto riguarda il piano industriale, sono partite le attività del parco eolico di San Gregorio Magno 

(SA), il più grande di Sorgenia in Italia per capacità (39 MW). Il nuovo impianto campano rafforza la 

presenza della società nel settore eolico nazionale, con una capacità installata di circa 70 MW. È prossima 
anche la messa in esercizio della centrale a ciclo combinato (CCGT) di Modugno (BA), attualmente in fase 
di collaudo.  
 
Sorgenia ha chiuso i nove mesi con ricavi di vendita a 1.733,7 milioni di euro, in lieve flessione (-2,4%) 
rispetto allo stesso periodo del 2008 (1.777,3 milioni di euro). I ricavi dell’attività elettrica risultano invece 
in crescita del 5,5%. Il margine operativo lordo (EBITDA) si è attestato a 96,4 milioni di euro, in calo del 
18,8% rispetto ai 118,7 milioni di euro dello stesso periodo del 2008. Il risultato dei nove mesi, nonostante 
la tenuta dell’attività elettrica e in particolare il contributo della generazione da fonti rinnovabili, è stato 
penalizzato da tre fattori: la contrazione dei margini di commercializzazione del gas naturale, per via dei 
minori volumi di vendita e dei minori prezzi; i maggiori accantonamenti effettuati sui crediti vantati nei 
confronti dei clienti, in relazione alla pesante situazione economica manifestatasi nel corso dell’anno; 
l’impatto negativo dell’adeguamento a fair value di contratti sottoscritti nell’esercizio precedente. Nel terzo 
trimestre la riduzione dei margini è stata determinata soprattutto dal calo dell’attività nel gas e dalla 
riduzione della contribuzione della partecipata Tirreno Power. L’utile netto consolidato è stato di 21,1 

milioni di euro, rispetto a 39,8 milioni dell’analogo periodo del 2008. La variazione di tale indicatore, oltre 
che dei motivi sopra citati, ha risentito anche del maggiore carico fiscale dovuto all’innalzamento 
dell’aliquota dell’addizionale Ires (Robin Hood Tax) dal 5,5% al 6,5%.  
 
Media: Espresso 

 
I risultati del gruppo Espresso nei primi nove mesi del 2009 vanno inquadrati nel contesto di pesante crisi 
che sta interessando l’economia e il mercato di riferimento. L’evoluzione recessiva ha in particolare 
determinato una contrazione significativa degli investimenti pubblicitari (-16,4% nei primi otto mesi del 
2009) che ha interessato, seppur con differente intensità, praticamente tutti i mezzi. La stampa, con un calo 
del 23,9%, è tra i settori più colpiti. Anche la radio ha mostrato una diminuzione significativa (-15,8%), 
mentre la performance resta positiva per Internet la cui raccolta cresce del 6,2%. Parallelamente, in un 
contesto di calo dei consumi, anche le diffusioni delle testate quotidiane e periodiche hanno registrato un 
andamento negativo. 
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I ricavi del gruppo nei primi nove mesi del 2009 sono ammontati a 640,9 milioni di euro, in flessione del 
15,9% rispetto al corrispondente periodo dell’esercizio precedente (762,3 milioni di euro). I ricavi 
diffusionali, esclusi i prodotti opzionali, sono pari a 206,9 milioni di euro, mostrando un’apprezzabile tenuta 
(-0,8%) in un contesto di mercato fortemente critico. I ricavi diffusionali de la Repubblica mostrano 
un’evoluzione leggermente positiva, grazie al significativo aumento delle vendite in edicola registrato nel 
corso dell’anno. La diffusione complessiva, per contro, presenta una flessione come conseguenza 
dell’eliminazione o riduzione delle iniziative di distribuzione ad alto contenuto promozionale, il cui 
contributo ai ricavi era marginale. I ricavi diffusionali dei quotidiani locali, così come la diffusione in numero 
di copie, sono in linea con il 2008, mentre i periodici mostrano una contrazione dell’8,1% in linea con le 
tendenze del mercato. Più contenuta la flessione relativa a L’espresso grazie, anche in questo caso, al buon 
andamento delle vendite in edicola registrato nell’ultimo trimestre. I ricavi pubblicitari, pari a 344,7 milioni 
di euro, hanno subito una riduzione del 22,3%. L’EBITDA è ammontato a 60,7 milioni di euro, in calo del 
51,8% rispetto ai primi nove mesi del 2008 (125,9 milioni di euro). L’impatto sul margine della drastica 
riduzione della raccolta pubblicitaria è stato già parzialmente compensato dalla significativa riduzione 

strutturale dei costi operativi (-12,1%), resa possibile dal piano di riorganizzazione in corso che a regime 
prevede un decremento dei costi del 17% (140 milioni di euro) rispetto al 2008. Tale piano comporta 
l’assunzione di oneri straordinari che hanno gravato sul conto economico dei primi nove mesi per 23,8 
milioni di euro. Il risultato netto consolidato è stato positivo per 1,2 milioni di euro (43,3 milioni di euro nei 
primi nove mesi del 2008).  
 
Componentistica per autoveicoli: Sogefi 

 
I risultati del gruppo Sogefi nei primi nove mesi hanno risentito del ridimensionamento della produzione 

mondiale di auto. Nel corso del periodo, la società ha proseguito la propria strategia per contrastare gli 

effetti negativi della crisi del settore, in particolare attraverso quattro azioni: riduzione strutturale dei 
fattori di costo, ulteriore razionalizzazione delle strutture produttive, miglioramento della posizione 
finanziaria, sviluppo delle iniziative di crescita nei paesi emergenti (Brasile, Cina, India). I positivi effetti 
delle azioni gestionali intraprese e i primi segnali di risalita della domanda hanno consentito a Sogefi di 
chiudere il terzo trimestre con un significativo miglioramento dei principali indicatori economici rispetto ai 
primi due.  
 
I ricavi consolidati al 30 settembre 2009 sono stati pari a 573,8 milioni di euro, con una riduzione del 
29,4% rispetto a 813,3 milioni dell’analogo periodo 2008 (-27,4% a parità di cambi). Il risultato operativo 
nei primi nove mesi del 2009 è stato positivo per 22,4 milioni di euro (3,9% dei ricavi). Il risultato operativo 
al 30 settembre 2008 era pari a 79,4 milioni di euro (9,8% dei ricavi). Il margine operativo lordo (EBITDA) 
del periodo, dopo oneri non ricorrenti di ristrutturazione di 12,6 milioni di euro (+42,5% rispetto a 8,8 
milioni nei primi nove mesi del 2008), è stato positivo per 32,2 milioni di euro (5,6% sui ricavi), in calo dai 
91,2 milioni di euro (11,2% sui ricavi) al 30 settembre 2008. Il risultato netto consolidato nei nove mesi è 
stato negativo per 8,6 milioni di euro. Nel primi nove mesi del 2008 l’utile netto era ammontato a 29,6 
milioni di euro. 
 
Sanità: HSS - Holding Sanità e Servizi 

 
Il gruppo HSS ha chiuso i primi nove mesi del 2009 con una crescita a doppia cifra di ricavi e margine 

operativo lordo rispetto allo stesso periodo del 2008, nonostante il difficile quadro economico generale. 
Nel corso del periodo, il gruppo ha proseguito la strategia finalizzata al rafforzamento delle società 

operative controllate e alla ricerca di nuove opportunità di sviluppo per consolidare la propria presenza 
nel settore della sanità privata in Italia. A seguito delle recenti acquisizioni di due residenze, ad Ancona e in 
provincia di Cuneo, HSS ha superato i 5.000 posti letto operativi e ulteriormente rafforzato la propria 
posizione nell’area della gestione di residenze per anziani.  
 
Il gruppo HSS ha ottenuto nei primi nove mesi del 2009 ricavi consolidati per 203,5 milioni di euro, in 
crescita del 13,1% rispetto al corrispondente periodo del 2008 (179,9 milioni di euro), grazie allo sviluppo di 
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tutte le aree di attività. Il margine operativo lordo (EBITDA) è stato di 24,6 milioni di euro, in crescita del 
16% rispetto ai primi nove mesi del 2008 (21,2 milioni di euro). Il risultato netto consolidato di pertinenza 
del gruppo è stato positivo per 0,2 milioni di euro, rispetto a 1,1 milioni di euro nel corrispondente periodo 
del 2008. La riduzione è dovuta a costi non ricorrenti per 1,9 milioni di euro sostenuti nel terzo trimestre. 
Tali costi, oltre che ad accantonamenti per rischi e svalutazioni, sono dovuti a una riorganizzazione 
aziendale che nel prossimo futuro consentirà di migliorare ulteriormente l’efficienza della società. 
 
Servizi finanziari: Jupiter e KTP Finance 
 
Nel settore finanziario, il gruppo CIR è presente con la società Jupiter Finance e altre attività minori. Jupiter 
Finance è operativa nel segmento dei crediti problematici (non performing loans). La società ha in gestione 
crediti problematici per circa 2,3 miliardi di euro. Tale portafoglio deriva per 1,3 miliardi da acquisizioni 
gestite e promosse da Jupiter Finance, mentre il rimanente miliardo è legato a un contratto di gestione per 
conto di un primario investitore finanziario finalizzato nel mese di luglio. CIR è inoltre azionista di Ktesios e 

Pepper, società del gruppo KTP Finance (già Oakwood) attive rispettivamente nella cessione del quinto 
dello stipendio e nel servicing per conto degli enti eroganti mutui. Nei primi nove mesi del 2009 Ktesios ha 
erogato finanziamenti per 450 milioni di euro. L’investimento residuo di CIR nel gruppo KTP al 30 settembre 
2009 era pari a 20 milioni di euro. 
 

Evoluzione prevedibile dell’esercizio in corso 

 

Anche nel quarto trimestre 2009 le società del gruppo CIR proseguiranno le azioni di efficienza avviate ai 
primi segnali dell’attuale recessione economica. Tali azioni riguarderanno tutti i settori, in particolare le 
attività media e componenti auto. Le misure intraprese dovrebbero produrre i loro effetti positivi nei 
prossimi trimestri e rafforzare ulteriormente il posizionamento competitivo di tutte le principali controllate 
del gruppo. 
 
Fatti di rilievo successivi al 30 settembre 2009 

 

In data 3 ottobre, è stata depositata la sentenza del Tribunale di Milano nella causa civile promossa da CIR 
contro Fininvest per il risarcimento del danno causato dalla corruzione giudiziaria nella vicenda del “Lodo 
Mondadori”. La sentenza, che ha carattere esecutivo, ha stabilito che: 
 

• CIR ha diritto al risarcimento da parte di Fininvest del danno patrimoniale da “perdita di chance” di 

un giudizio imparziale, quantificato in euro 749.955.611,93; 

• CIR ha diritto al risarcimento da parte di Fininvest anche dei danni non patrimoniali sopportati in 

relazione alla medesima vicenda. La liquidazione di tali danni è riservata ad altro giudizio. 

A CIR sono stati riconosciuti anche gli interessi al tasso legale sulla somma che quantifica il risarcimento, dal 
3 ottobre fino al giorno dell’effettivo pagamento, e il recupero delle spese di difesa in giudizio. 
 
La controparte ha presentato atto d’appello, corredato di istanza di sospensione. 
 

Obbligazioni in scadenza nei 24 mesi successivi al 30 settembre 2009 

 
La società, che ha un rating BB con outlook stabile rilasciato da Standard&Poor’s, ha in scadenza nei 24 
mesi successivi al 30 settembre 2009 il seguente prestito obbligazionario emesso dalla controllata CIR 
International SA e garantito da CIR SpA: 

- 10 gennaio 2011, scadenza del prestito dell’importo residuo di 148 milioni di euro (originariamente 
300 milioni di euro). Il bond (codice ISIN XS0169896817), quotato alla borsa di Lussemburgo, paga 
una cedola annuale del 6,375%. 
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Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari Alberto Piaser dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del 

Testo Unico della Finanza che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai 

libri e alle scritture contabili. 

 
*** 

Contatti Gruppo CIR: 
Direzione Comunicazione    Direzione Finanza e Investor Relations 

Salvatore Ricco     Giuliano Cecchini 
Francesca Sagramoso     Angela Andriolo 
Tel.: +39 02 722701      Tel.: +39 02 722701 
e-mail: infostampa@cirgroup.it    e-mail: info@cirgroup.it 
 www.cirgroup.it      
 

*** 
 

Indicatori alternativi di performance 

Di seguito viene riportato il significato e il contenuto degli “indicatori alternativi di performance”, non previsti dai principi 
contabili IFRS, utilizzati nel presente comunicato al fine di consentire una migliore valutazione dell’andamento della gestione 
economico-finanziaria del gruppo CIR.  

• EBITDA (margine operativo lordo): indicatore della performance operativa calcolato sommando all’EBIT (utile prima 
dei componenti finanziari e delle imposte) gli “ammortamenti e svalutazioni”; 

• Indebitamento finanziario netto consolidato: indicatore della struttura finanziaria del gruppo; è determinato quale 
risultante dei debiti finanziari al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti e delle attività finanziarie correnti 
(crediti finanziari, titoli e attività finanziarie disponibili per la vendita). 

• Eccedenza finanziaria netta aggregata: indicatore della struttura finanziaria di CIR e delle società finanziarie 
controllate;  è determinato quale risultante dei debiti finanziari al netto delle disponibilità liquide e mezzi equivalenti e 
delle attività finanziarie correnti (crediti finanziari, titoli e attività finanziarie disponibili per la vendita). 
 

 
 

*** 
 
   

Si allegano i prospetti di sintesi dello stato patrimoniale e del conto economico consolidati
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GRUPPO CIR - STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 
 
(in migliaia di euro)    

ATTIVO 30.09.2009 30.06.2009 31.12.2008 

ATTIVO NON CORRENTE 4.145.518  4.006.327  3.804.558  

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 1.305.528  1.303.680  1.264.499  

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 2.079.031  1.951.445  1.789.985  

INVESTIMENTI IMMOBILIARI 18.258  18.401  18.687  

PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ VALUTATE A PATRIMONIO NETTO 266.109  260.491  282.824  

ALTRE PARTECIPAZIONI 18.425  10.171  9.682  

ALTRI CREDITI 230.996  230.618  236.147  

TITOLI 83.193  88.360  84.633  

IMPOSTE DIFFERITE 143.978  143.161  118.101  
    

ATTIVO CORRENTE 2.432.269  2.406.260  3.168.534  

RIMANENZE 160.490  150.971  195.311  

LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 4.641  4.435  2.915  

CREDITI COMMERCIALI 1.076.760  1.136.519  1.233.689  

ALTRI CREDITI 186.426  195.393  363.753  

CREDITI FINANZIARI 18.913  35.164  25.721  

TITOLI 268.625  195.394  513.362  

ATTIVITÀ FINANZIARIE DISPONIBILI PER LA VENDITA 80.804  111.114  217.420  

DISPONIBILITÀ LIQUIDE 635.610  577.270  616.363  

ATTIVITÀ DESTINATE ALLA DISMISSIONE 684  730  653  

TOTALE ATTIVO 6.578.471  6.413.317  6.973.745  
    
    

PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 30.09.2009 30.06.2009 31.12.2008 

PATRIMONIO NETTO 2.266.556  2.265.238  2.078.888  

CAPITALE EMESSO 395.588  395.588  395.588  

meno AZIONI PROPRIE (21.537) (21.537) (21.487) 

CAPITALE SOCIALE 374.051  374.051  374.101  

RISERVE 272.739  278.033  307.856  

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO 582.818  582.818  487.448  

UTILE DEL PERIODO 137.989  120.794  95.444  

PATRIMONIO NETTO DI GRUPPO 1.367.597  1.355.696  1.264.849  

PATRIMONIO NETTO DI TERZI 898.959  909.542  814.039  
    

PASSIVO NON CORRENTE 2.801.619  2.620.790  2.931.482  

PRESTITI OBBLIGAZIONARI 744.655  739.180  895.458  

ALTRI DEBITI FINANZIARI 1.674.393  1.497.187  1.653.615  

ALTRI DEBITI 5.211  3.295  3.333  

IMPOSTE DIFFERITE 175.693  180.329  174.903  

FONDI PER IL PERSONALE 138.142  139.214  147.482  

FONDI PER RISCHI E ONERI 63.525  61.585  56.691  
    

PASSIVO CORRENTE 1.510.296  1.527.289  1.963.375  

BANCHE C/C PASSIVI 122.281  132.217  164.801  

PRESTITI OBBLIGAZIONARI   -- 733  347.445  

ALTRI DEBITI FINANZIARI 190.782  227.736  146.987  

DEBITI COMMERCIALI 824.999  802.135  946.989  

ALTRI DEBITI 271.367  270.486  277.153  

FONDI PER RISCHI E ONERI 100.867  93.982  80.000  

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 6.578.471  6.413.317  6.973.745  
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GRUPPO CIR - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
 
 
(in migliaia di euro)     

     

  1/1-30/9 1/1-30/9 III trimestre III trimestre 

  2009 2008 2009 2008 

     

RICAVI COMMERCIALI 3.151.992  3.532.900  949.160  1.174.235  

VARIAZIONE DELLE RIMANENZE (6.145) 10.363  1.667  2.951  

COSTI PER ACQUISTO DI BENI (1.896.735) (2.114.174) (556.886) (745.667) 

COSTI PER SERVIZI (540.463) (580.571) (171.213) (184.175) 

COSTI DEL PERSONALE (490.438) (514.146) (154.941) (164.430) 

ALTRI PROVENTI OPERATIVI 50.030  66.921  9.544  24.352  

ALTRI COSTI OPERATIVI (98.615) (79.104) (26.216) (27.350) 

RETTIFICHE DI VALORE DELLE PARTECIPAZIONI      

VALUTATE A PATRIMONIO NETTO 36.129  34.943  6.438  27.757  

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI (100.978) (102.883) (34.132) (36.838) 

UTILE PRIMA DEI COMPONENTI FINANZIARI     

E DELLE IMPOSTE ( E B I T ) 104.777  254.249  23.421  70.835  

     

PROVENTI FINANZIARI 41.635  51.936  12.511  18.089  

ONERI FINANZIARI (123.725) (139.395) (37.692) (48.299) 

DIVIDENDI 519  310  54  18  

PROVENTI DA NEGOZIAZIONE TITOLI 160.048  200.944  18.150  68.367  

ONERI DA NEGOZIAZIONE TITOLI (34.746) (10.943) (15.902) (505) 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE 35.901  (100.255) 24.318  (95.187) 

     

UTILE PRIMA DELLE IMPOSTE 184.409  256.846  24.860  13.318  

     

IMPOSTE SUL REDDITO (29.926) (66.419) (6.882) (8.589) 

     

RISULTATO DOPO LE IMPOSTE DERIVANTE     

DALLE ATTIVITÀ DI FUNZIONAMENTO 154.483 190.427 17.978 4.729 

     

UTILE/(PERDITA) DERIVANTE DA ATTIVITÀ     

DESTINATE ALLA DISMISSIONE  --  --  --  -- 

     
UTILE DEL PERIODO INCLUSA LA QUOTA DI 
TERZI 154.483  190.427  17.978  4.729  

     

   - UTILE DI TERZI (16.494) (73.334) (783) (31.911) 

   - UTILE DI GRUPPO 137.989  117.093  17.195  (27.182) 
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GRUPPO CIR – POSIZIONE FINANZIARIA NETTA 
 
 
 
 
(in migliaia di euro)    
     

    30.09.2009 30.06.2009 31.12.2008 

     

A. Cassa e depositi bancari 635.610  577.250  616.363  

B. Altre disponibilità liquide 80.804  111.114  217.420  

C. Titoli detenuti per la negoziazione 268.625  195.394  513.362  

D. Liquidità (A) + (B) + (C) 985.039  883.758  1.347.145  

E. Crediti finanziari correnti 18.913  35.164  175.721  

F. Debiti bancari correnti (243.798) (296.155) (223.754) 

G. Obbligazioni emesse  -- (733) (347.445) 

H. Parte corrente dell’indebitamento non corrente (69.263) (63.796) (87.963) 

I. Altri debiti finanziari correnti (2) (2) (71) 

J. Indebitamento finanziario corrente (F) + (G) + (H) + (I) (313.063) (360.686) (659.233) 

K. Posizione finanziaria corrente netta (J) + (E) + (D) 690.889  558.236  863.633  

L. Debiti bancari non correnti (1.514.579) (1.325.950) (1.498.298) 

M. Obbligazioni emesse (744.655) (739.180) (895.458) 

N. Altri debiti non correnti (159.814) (171.237) (155.317) 

O. Indebitamento finanziario non corrente (L) + (M) + (N) (2.419.048) (2.236.367) (2.549.073) 

P Posizione finanziaria netta (K) + (O) (1.728.159) (1.678.131) (1.685.440) 

     
 

  


